
Direzione Processo Legislativo e Comunicazione Istituzionale
Settore Commissioni Consiliari

ODG

N. 813

Collegato al DDL 181 Bilancio di previsione finanziario 2022 - 2024. Indirizzi per l¿utilizzo delle risorse trasferite alle province per
interventi in materia faunistico venatoria.

DISABATO SARAH (prima firmataria) 20/04/2022

Presentato in data 20/04/2022

Richiesta trattazione in aula

Presentato dalla Consigliera regionale:

XI  LEGISLATURA



 

 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
ORDINE DEL GIORNO 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto 
e dell’articolo 103 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Collegato al DDL 181 Bilancio di previsione finanziario 2022 
- 2024. Indirizzi per l’utilizzo delle risorse trasferite alle province per 
interventi in materia faunistico venatoria. 

Premesso che: 

- nel bilancio di previsione finanziario della Regione Piemonte 2022-2024, 
molti dei capitoli afferenti alla Direzione Agricoltura e Cibo, scontano 
riduzioni di stanziamento a fronte di un incremento di 300.000,00 euro sul 
capitolo 177140 al fine di prevedere contributi aggiuntivi alle province per 
interventi in materia faunistico venatoria, portando lo stanziamento finale 
per l’annualità 2022 a 680.000,00 euro; 

- durante la seduta n. 131 del giorno 17 marzo 2022 della III Commissione, 
l’Assessore all’agricoltura, cibo, caccia e pesca, Marco Protopapa, ha 
dichiarato che i 380 mila euro già trasferiti a febbraio alle province sono 
serviti per l’acquisto di recinti, gabbie, recinzioni elettrificate, automezzi e 
strumentazioni utili al contenimento dell’emergenza legata alla peste suina 
africana. Gli ulteriori 300 mila euro saranno destinati nello specifico alle 
amministrazioni provinciali di Alessandria, Cuneo e Asti come rimborso 
spese forfettario per i volontari; 

Considerato che: 

- i volontari impiegati al contrasto della diffusione della peste suina africana 
sono cacciatori, a cui è stato autorizzato, tra le altre cose, di effettuare la 
caccia di selezione notturna ai cinghiali con l’utilizzo dei visori e delle 
termocamere, unitamente alla possibilità di sparare a meno di 300 metri 
dalle abitazioni e dagli automezzi in movimento; 

- oltre ai possibili ed evidenti rischi per l’incolumità pubblica e ai possibili 
danni che tali azioni potrebbero arrecare alla delicata fase riproduttiva 
primaverile della fauna selvatica, si ritiene maggiormente opportuno che tali 



 

 

risorse vengano impiegate per l’assunzione di nuove guardie faunistico-
venatorie provinciali; 

- le guardie faunistico-venatorie provinciali sono dipendenti pubblici e come 
tali sono fedeli alla Costituzione della Repubblica e ai suoi principi; in 
particolar modo hanno il dovere di porre l’interesse pubblico davanti 
all’interesse proprio e all’interesse privato. Una differenza sostanziale 
rispetto ai cacciatori che prendono volontariamente parte alle operazioni di 
selezione per divertimento personale e come passatempo. 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE DEL PIEMONTE 

 

, in accordo con le Province, a destinare i 300.000,00 euro di aumento dello 
stanziamento sul capitolo 177140 per l’assunzione di guardie faunistico 
venatorie provinciali, al fine di rendere più efficaci le operazioni di 
contenimento e contrasto della peste suina africana, attraverso l’utilizzo di 
metodi non cruenti.  

 

 

 


